
   
    

 

 

INCONTRO DEL 18 FEBBRAIO 2010 
 

Rinnovo copertura sanitaria 

 
 
 

Nel corso degli incontri tenutisi il 18 febbraio è stata ripresa, con CGIL-FABI-
SIBC-UIL che al primo tavolo sulla materia rappresentano la maggioranza dei 
dipendenti, la discussione sulle modalità e i contenuti che dovranno essere oggetto 
della gara europea da avviare per il rinnovo della copertura sanitaria. 

L’Amministrazione ha esordito facendo presente che il settore del mercato 
assicurativo relativo all’assistenza sanitaria sta attraversando un momento molto 
difficile, tanto da determinare l’uscita dallo stesso di alcuni importanti operatori. 

Anche in relazione a ciò, l’obiettivo da perseguire sarebbe quello di mantenere 
una copertura comparabile con quella attuale ma certamente non alle medesime 
condizioni. 

La proposta avanzata prevedrebbe la conferma di una Cassa Mutua quale 
soggetto erogante e si articolerebbe in una copertura base comprendente le 
prestazioni fondamentali, i cui contenuti si riportano in allegato. Il documento, da una 
prima lettura, presenta non pochi punti critici (importi delle franchigie, massimali di 
copertura, mancato rimborso dei tickets ecc.) rispetto ai quali occorre trovare 
soluzioni di maggiore equilibrio. 

A questa polizza verrebbe affiancato un pacchetto aggiuntivo facoltativo che 
sarebbe peraltro attivato solo nel caso esso raggiunga un tasso di adesioni pari ad 
almeno il 35%. Si procederebbe inoltre ad una razionalizzazione delle diverse 
tipologie di intervento, in modo da rendere più intellegibili le prestazioni da erogare. 

Nella polizza base verrebbe compresa anche la c.d. “Long Term Care” che 
fornisce le prestazioni necessarie a garantire assistenza a tutti coloro che si vengano 
a trovare in condizioni di non autosufficienza, ma con un limite temporale di 15 anni. 

Per i pensionati che già aderiscono, la copertura verrebbe estesa fino al 
raggiungimento dell’ottantesimo anno di età e sarebbe escluso qualsiasi aumento del 
contributo a carico della Banca.  

La polizza avrebbe durata biennale con possibilità di proroga per un ulteriore 
anno ed eventuale adeguamento automatico degli scoperti secondo l’andamento del 
rapporto premi-sinistri. 



La Banca ha dato la disponibilità a incrementare il proprio contributo 
complessivo da € 625 a € 750 annui con un tetto percentuale costituito dal 70% del 
costo della polizza base. In caso di avanzo economico della cifra stanziata, lo stesso  
sarà utilizzato per la copertura del 30% della polizza aggiuntiva. 

Le scriventi OO.SS. ritengono assurdo tale meccanismo di copertura 
economica e chiedono che la Banca si accolli il 70% del costo finale della polizza. 

Quello che è certo è che occorre entrare rapidamente in una fase più concreta 
del confronto e definire un accordo soddisfacente, in modo da eliminare qualsiasi 
tentazione tesa - nonostante quanto previsto dagli accordi definiti da tutte le 
Organizzazioni Sindacali - ad eludere la gara per l’affidamento del servizio. 

 

Roma, 23 febbraio 2010 

        

     LE SEGRETERIE NAZIONALI 








